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dalla prima 

Conferme 
impone scelte di politica eco
nomica, le quali rappresen
tino una reale svolta, per 
l'occupazione, per il Mezzo
giorno, per l'avvio della pro
grammazione. In questi cam
pi è racchiuso l'essenziale 
della dialettica politica di 
questi giorni, e delle prossi
me settimane. Resistenze, tor
tuosità, manovre esterne ed 
interne di -disturbo non sono 
mancate e non mancheranno: 
ma l'essenziale è che risulti 
chiaro qual è la posta in gio
co: non una vuota formula, 
ma scelte comunque destina
te a lasciare una traccia pro
fonda. 

Da alcuni degli interventi 
del dirigenti de (il dibattito 
6 a più voci anche perchè 
la Democrazia cristiana già 
vive in atmosfera pre-con
gressuale) sembra farsi stra
da una consapevolezza più 
diffusa della dimensione dei 
problemi. Zaccagnini ha par
lato con preoccupazione dei 
fenomeni di disgregazione so
ciale, e ha detto che quello 
dell'occupazione deve essere 
l'obiettivo prioritario di que
sto momento, riconoscendo 
che l'emergenza va concepi
ta come un passaggio per mi
rare a <una nuova società e 
a un diverso modello di vita ». 

Sul caso Moro, il segretario 
della DC si è augurato che 
i documenti ritrovati, sia pu
re nel rispetto dell'autonomia 
della Magistratura, sinno pub
blicati al più presto e nel mo
do più completo. E ha rivolto 
un appello alle forze demo
cratiche perchè non venga 
concesso ora alle BR. anche 
senza volerlo, ciò che i bri
gatisti desideravano: bisogna 
evitare — ha detto — che que
sta tragedia e diventi segno 
dì contraddizione dentro e tra 
le forze politiche*. 

Galloni, che ha parlato a 
un convegno zaccagniniano a 
Macerata, ha affermato che 
se il partito di solidarietà de
mocratica non dovesse regge
re Ano alla fine dell'emer
genza, nessun partito demo
cratico potrebbe dirsi vitto
rioso, perchè € sarebbe bat
tuta la democrazia ». Il pre
sidente dei deputati de si è 
augurato che il dibattito par
lamentare possa concludersi 
con l'approvazione di un do
cumento comune dei partiti 
della maggioranza. Cosi ha 
fatto il presidente del gruppo 
del PSDI, on. Preti. 

Ma la < questione Moro » ha 
sollevato interrogativi — tut-
t'altro che chiariti —- all'in
terno stesso della DC. Non un 
uomo di secondo piano, ma 
il senatore Fanfani fece ba
lenare a Fiuggi, e poi in 
un'intervista smentita in mo
do non convincente, la possi
bilità di una diversa linea ri
spetto a tutta la condotta del
la vicenda. Il presidente dei 
Senato finora non ha risposto 
alle domande che gli sono sta
te rivolte, non ha chiarito 
quale avrebbe dovuto essere. 
a suo giudizio, la « seconda 
via > nel confronti del ricatto 
delle BR. 

Altre questioni, riguardo al 
ruolo di Fanfani, vengono sol
levate ora da Repubblica in 
relazione alla ricostruzione 
delle ultime quarantotto ore 
della tragedia dell'uccisione 
del leader de. Gli interroga
tivi riguardano alcuni elemen
ti di fatto affiorati nelle ri
costruzioni degli avvenimenti 
pubblicate anche sulla stam
pa: 

1) è vero che un e autore
vole messaggero » socialista. 
due giorni prima della morte 
di Moro, si recò da Fanfani 
per chiedergli un e segnale » 
di disponibilità rispetto allo 
e scambio dei prigionieri »? ; 

2) è vero che il € segnale > 
venne dato con un discorso 
non di Fanfani ma del sena
tore Bartolomei, e che perciò 
venne giudicato insufficiente? : 

3) è vero, infine, che il pre
sidente del Senato cominciava 
a pronunciare il discorso ri
chiesto di fronte alla direzio
ne della DC, nel momento 
esatto in cui in via Caeta-
ni veniva ritrovato il corpo 
di Moro crivellato di colpi? 

Qualunque sia il giudizio 
sulla vicenda, è evidente che 
si tratta di dati che possono 
avere notevole interesse. Sen
za dubbio dal punto di vista 
politico; ma anche — non lo 
si può negare — dal punto di 
vista dell'indagine giudiziaria. 

Attentato 
versiamo. Il presidente In-
frao prenderà contatto col mi
nistro degli Interni. 

* 
ROMA — Un attentato terro
ristico firmato dalle «Ronde 
proletarie • ha gravemente 
danneggiato, nella notte tra 
sabato e domenica, gli im
pianti di una piccola azien
da metalmeccanica alla peri
feria di Roma, sulla via Ap-
pia. Parte del macchinari e 
del materiale degli uffici so
no stati distrutti dalle fiam
me appiccate da sconosciuti 
che si sono serviti di una 
grossa tanica piena di ben
zina. 

* 
BERGAMO — Gli artificieri 
della Questura di Bergamo 
hanno scoperto ieri mattina 
del materiale esplosivo in un 
cunicolo della massicciata 
lungo la linea ferroviaria Mi
lano-Bergamo, a circa trecen
to metri dalla stazione di Ber
gamo. Dm un primo inventa
rio, secondo gli investigatori 
si tratta di un quintale di 
polvere da mina, di trenta 
chilogrammi di polvere nera, 
di circa mille metri di mic
cia e di numerose cartucce 

Indagini parallele per Tartaglione e Paolella 

Uomini della «mala» 
dietro i due agguati 
di Roma e di Napoli 

Improvvisa partenza degli inquirenti romani • La spia al mini
stero mandante dei due attentati terroristici - L'inchiesta Moro 

ROMA — Il « commando » 
terroristico che martedì scor
so uccise a Napoli il medico 
legale Alfredo Paolella sareb
be Io stesso che ventiquattro 
ore prima aveva assassinato 
a Roma il giudice Girolamo 
Tartaglione: sicari arrivati 
da fuori, clic eseguirono i fe
roci agguati dopo avere rice
vuto dalle « colonne » locali 
ogni informazione sulle abi
tudini e gli orari delle vit
time. Gli attentati furono poi 
« firmati » da formazioni di
verse (Brigate rosse a Ro
ma e Prima linea a Napoli). 
probabilmente per confonde
re le indagini. 

Per gli inquirenti non è 
più un sospetto, ma una cer
tezza. (.e inchieste sui due 
episodi criminali marciano or
mai sullo slesso binario. Do
po la breve visita nel capo
luogo campano del procura
tore capo di Roma, De Mat
teo, e del capo della polizia, 
Parlato, ieri è andato a Na
poli il dottor Orazio Savia. 
della Procura romana, accom
pagnato da un funzionario 
della Digos e da un altro 
della Squadra mobile. A 
quanto si è appreso, si è 
trattato di un viaggio improv
viso, deciso l'altra notte 
quando da Napoli sono giun
te novità di rilievo. Il riser
bo degli inquirenti è ancora 
strettissimo, tuttavia si è avu
ta conferma che sabato sera 
la polizia ha compiuto alcune 
perquisizioni, durante le qua
li sono state sequestrate due 
pistole che saranno sottopo 
ste a perizia balistica: si so
spetta che siano proprio quel
le usate negli agguati a Tar
taglione e Paolella. 

Ma sul fronte di queste due 
inchieste parallele c'è anco
ra una novità: gli inquirenti 
avrebbero imboccato una « pi
sta » che porterebbe a pen
sare che i killer dei due ag
guati sono elementi della ma
lavita comune. Se il sospetto 
dovesse trovare conferma, si 
tratterebbe di un episodio 
che trova qualche preceden
te soltanto nella vecchia sto
ria dei disciolti < Nuclei ar
mati proletari ». 

Il filo che lega gli omicidi 
di Tartaglione e Paolella, co
munque. va ben oltre gli ese
cutori materiali dei due cri
mini. A monte c'è la grave 
conferma dell'esistenza di 
una spia dei terroristi ai 
vertici del ministero di Gra
zia e Giustizia. Con ritardo 
sconcertante (i primi segnali 
erano stati raccolti, ma tra
scurati. fin da tre anni fa) 
pochi giorni fa è stata av
viata un'inchiesta a tappeto 
per smascherare l'informato
re delle BR: è un lavoro che 
viene seguito contemporanea
mente dai magistrati romani 
e dal generale Della r.Hjpyr 

Sui risultati finora ottenuti. 
ancora molte voci ma nessu
na conferma. Si dice, ad 
esempio, che gli inquirenti 
abbiano già concentrato i lo
ro sospetti su un alto magi
strato del dicastero di via 
Arenula. utilizzando indizi 
raccolti proprio dal giudice 
Tartaglione, il quale negli ul
timi tempi si era dedicato 
con impegno in una serie di 
delicati accertamenti. Certo è 
che il riservato lavoro di Tar
taglione era noto soltanto ad 
una ristretta cerchia di col
laboratori del ministro Boni
facio: e t terroristi ne sono 
stati informati. 

Snidare la spia delle BR 
dal ministero di Grazia e 
Giustizia è un obicttivo di 
massima importanza che pò 
tra servire a dare fiato alle 
inchieste sugli altri episodi 
di terrorismo, a cominciare 
dal caso Moro. Non per nulla 
i giudici che indagano sull'ag
guato di via Fani stanno se
guendo in prima persona gli 
accertamenti al dicastero di 
via Arenula. Nel frattempo 
gli altri fileni dell'inchiesta 
Moro si avvicinano a nuove 
scadenze. La prima sarà l'ar
rivo nella capitale di Lauro 
Azzolini e Franco Bonisoli. 
due brigatisti catturati nei co
vi milanesi, che sono stati in
criminati per concorso nell'as
sassinio del presidente DC e 
della sua scorta. Data e ora 
del loro viaggio vengono 
mantenute segretissime per 
motivi di sicurezza. Forse og
gi stesso, comunque, i due 
imputati si troveranno nel 
carcere romano di Rebibbia 
per essere sottoposti ad un 
primo interrogatorio 

A Palazzo di Giustizia in 
questi giorni circolano voci a 
proposito di una nuova e stra
tegia giudiziaria > — cosi è 
stata definita — che i magi
strati vorrebbero inaugurare. 
Secondo queste indiscrezioni. 
finora non confermate, i giu
dici intenderebbero applicare 
l'articolo 284 del codice pena
le (e Insurrezione armata 
contro i poteri dello Stato», 
punita con l'ergastolo) con
tro chiunque è provato ap
partenga alle Brigate Rosse. 
o ad altri gruppi terroristici. 
come Prima Linea. Si tratta 
di un orientamento che sa
rebbe stato espresso da al
cuni magistrati, senza peral

tro incontrare approvazione ! 
unanime negli stessi ambienti ( 
giudiziari. E" stato osservato ; 
da più parti, infatti, che il do
vere della magistratura, an
che in questi momenti diffi
cili, è quello di applicare con 
rigore tutte le leggi dello 
Stato esistenti, nel rispetto 
dei limiti previsti dal codice, 
senza sollevare controprodu
centi < polveroni ». Il proble
ma reale che poi si pone agli 
organi giudiziari è quello di 
far marciare speditamente la 
macchina della giustizia, im
pedendo che i terroristi ma
gari condannati a < soli » die
ci anni, tornino nella clande
stinità per decorrenza dei ter
mini di carcerazione, nell'at
tesa di processi clic slittano 

Questa aera 
conversazione 
con Tortorella 

alla TV (rete 2) 
ROMA — Questa sera, sul
la Rete due, prima del te
legiornale della notto, sarà 
trasmessa una conversazio
ne con il compagno Aldo 
Tortorella, della Direzione 
del PCI. 

di anno in anno. L'esempio 
del nazista Freda, -accusato 
di reati che prevedono appun
to l'ergastolo e tornato tran
quillamente alla macchia, do
vrebbe insegnare molte cose. 

Da registrare, infine, una 
precisazione della questura 
di Roma a proposito della 
notizia di una misteriosa ir
ruzione nell'appartamento di 
via Gradoli, centrale operati
va dell'agguato di via Fani. 
La polizia ha confermato 
che l'8 ottobre scorso la porta 
del covo è stata forzata da 
sconosciuti, i quali sono an
che entrati in un'abitazione 
attigua rubando un orologio e 
una penna stilografica. I fun
zionari della DIGOS hanno 
tuttavia osservato che — 
chiunque fosse l'ignoto visi
tatore — nulla è stato aspor
tato dall'ex base dei terrori
sti poiché l'appartamento era 
stato ripetutamente rastrella
to, anche con l'uso di e metal 
detector >. La questura ha 
inoltre precisato che il locale 
è stato riconsegnato ai pro
prietari, dopo il nulla osta 
della magistratura rilasciato 
il 20 luglio scorso, ma recapi
tato alla DIGOS «per un 
disguido burocratico ») sol
tanto 1*8 ottobre scorso. 

Sergio Criscuoli 

Convegno del PCI a Desenzano sul Carda 

L'autofinanziamento 
come scelta di fondo 

Più stretto rapporto con i cittadini e gli elettori . Impe
gno di autonomia politica - L'intervento di Franco Antelli 

Un convegno ad Ischia 

Le condizioni di Baffi 
per la moneta europea 
ISCHIA (Napoli) • A quali 
condizioni l'adesione dell'Ita
lia al sistema monetario euro
peo? Ne hanno parlato il go
vernatore della Banca d'Italia 
Baffi e il ministro del com
mercio con l'estero Rinaldo 
Ossola, a conclusione del 21.o 
Congresso del Forox Club ita
liano (l'associazione fra 1 cam
bisti). « Alla semplice defini
zione di margini di oscillazio
ne del tassi di cambio — ha 
detto Baffi — deve corrispon
dere la messa in comune di 
un costituendo fondo moneta
rio europeo che dia credibili
tà al sistema, nonché la realiz
zazione di progetti struttura. 
li destinati a promuovere tra
sferimenti di risorse reali al
l'interno della Comunità ver
so i Paesi più deboli ». 

Il successo dell'adesiono 
dell'Italia al sistema moneta
rio europeo — ha detto an
cora Baffi — dovrà essere ri
cercato dall'intero Paese, dal
le forze politiche come dalle 

parti sociali, adottando com-

Sortamentl coerenti con l'o-
iettivo di ripristinare un ade

guato lusso di sviluppo, in 
condizioni di stabilità moneta
ria ». Un concetto a cui e sem
brato riallacciarsi anche Osso
la quando ha parlato di « pre. 
occupanti segnali » che — a 
suo parere (ma qui la discus
sione è aperta - n.d.r.) — ver
rebbero da piattaforme riven-
dlcative, non in sintonia con 
la moderazione salariale deci
sa all'Eur, M orientate verso li
velli incompatibili con gli 
standards europei ». 

Comunque per Ossola, sem
pre a proposito del negoziati 
In corso per il sistema mone
tario europeo, « non si opera 
a sufficienza » sul fronte del 
« fondo europeo » e di un « ef
ficace pacchetto parallelo » a 
favore dei Paesi più deboli, 
senza il quale non si vede co
me « si possano riequilibrare 
le singole economie ed ottene
re un sistema duraturo di 
cambi stabili ». 

A Milano, dopo la sospensione per la richiesta dei termini a difesa 

Curdo torna oggi in Tribunale 
per la fuga dal carcere di Casale 
l brigatisti forniranno una versione sul «dossier Moro» trovato in uno dei loro covi? 

•MILANO — Il « copione » non 
è mai a logoro » e nella a rap
presentazione » — annunciano 
Curdo o gli altri brigatisti 
processati da giovedì a Mila
no — non mancheranno altri 
« colpi di scena ». E difatti, 
questa « rappresentazione » è 
stata preceduta dai due fero
ci assassinil di Roma e di Na
poli. Questi delitti — e qui si 
che il a copione » diventa 
squallidamente logoro — sa
rebbero stati compiuti per ab
battere Io n sfruttamento capi
talistico e la oppressione im
perialista ». Sempre per gli 
stessi nobili, fini, esplicite 
minacce sono state rivolte ai 
difensori d'ufficio. State atten
ti — hanno detto I brigatisti 
— perché le vostre « sono scel
te di campo che possono di
ventare senza scampo! ». 

CI si aspettava che nel « co
municato numero 1 », letto 
giovedì nell'aula della Corte 
d'Assise di Milano, si fornis
sero anche informazioni sul 
famoso dossier Moro di cui 
tanto e in forme non sempre 
limpide si è parlato sui gior
nali. Su questo capitolo, però, 
i registi della « rappresenta
zione» devono avere imposto 
il silenzio, interessati come 
sono ad alimentare il « polve
rone» che su questa torbida 
vicenda è stato sollevato. 

«Tutto ciò che restava da 
chiarire sul nostro rapporto 
con lo Stato imperialista e 
con i suoi apparati e funzio
nari giudiziari — si legge an
cora nel comunicato — è sta
to fatto a Torino». Ebbene, 
a Torino il processo è stato 
celebrato nel rispetto più ri
goroso della legalità costitu
zionale ed è giunto alla sen
tenza di primo grado. Ana
logo risultato, checché dichia
rino gli imputati-detenuti, sa
rà raggiunto anche a Milano. 
Nessuna minaccia impedirà il 
regolare corso della giustizia. 
Il processo, sospeso per la ri
chiesta dei termini avanzata 
dai legali d'ufficio, riprende 
oggi. 
I reati, intendiamoci, sono 
chiari e per di più rivendicati 
apertamente. Ma più interes
sante sarebbe conoscere i re

troscena, l risvolti, i collega
menti, le complicità che han
no reso possibile tali reati. 
Si è dato il caso, infatti (e 
di questo si discute nel pro
cesso), che Curdo, o capo sto
rico» delle BR, dopo essere 
stato arrestato la prima volta 
assieme a Frances£hinl, sia 
stato spedito in ufi carcere — 
quello di Casale \ Monferrato 
— che, a detta del̂  giudice 
istruttore che ha rinviato a 
giudizio gli imputati, si carat
terizzava per «una vigilanza 
esterna pressoché inesisten
te». Da questo carcere, co
me si sa, Curdo riuscì ad 
evadere con estrema facilità. 
Non sarebbe interessante, dun
que, conoscere l motivi della 
scelta di quel carcere che per
sino uno non « addetto al la
vori » avrebbe giudicato quan
tomeno dissennata? 

I brigatisti di questo pro
cesso che con tanta arrogan
za si richiamano al precedente 
di Torino non spiegano però 
come mai, dopo tanti discorsi 
infuocati e dopo tante urla "di 
minacce, si trasformarono in 
altrettanti agnellini muti quan
do venne a deporre, non più 
atteso, il testimone Silvano 
Girotto, meglio conosciuto con 
il nome di « Frate mitra ». 

Sappiamo bene che c'è chi 
si infastidisce quando sollevia
mo interrogativi sulla reale 
natura delle BR. Per costoro 
non ci sarebbe proprio nul
la da domandarsi: le BR 
sarebbero incontestabilmente 
« rosse » e per trovare le pro
ve di questo assunto baste
rebbe sfogliare i cosiddetti 
« album di famiglia ». Più o 
meno, parecchi anni fa, le 
stesse cose le diceva anche il 
dottor Federico Amato, il non 
dimenticato dirigente dell'Uf
ficio « Affari riservati » del 
ministero degli Interni, poi 
disciolto dall allora ministro 
Taviani. Ma le cose stanno 
davvero cosi? Eppure, proprio 
in quegli anni, quando servi
va alimentare la teoria degli 
«opposti estremismi», il nu
cleo iniziale delle BR venne 
lasciato praticamente in pace. 
Non era anche questo un mo

do « politico » di usare le Bri
gate rosse? 

Noi non vogliamo in nessun 
modo sottovalutare quel mon
do magmatico della « Autono
mia», dalla cui area vengono 
dirottate forze che alimentano 
i clandestini delle BR e di 
altre organizzazioni terroristi
che. Non intendiamo neppure 
sottovalutare i fenomeni di 
scontento, di frustrazione, di 
ribellione, frutto dei guasti o-
perati da una politica di clien
telismo che ha favorito e in
coraggiato la corruzione. Sia
mo anche convinti, però, che 
quando i tempi sono diventati 
maturi per l'ingresso dei par
titi che rappresentano le clas
si lavoratrici nell'area del go
verno, l'uso dell'arma del ter
rorismo è stata valutata con 
cinica spregiudicatezza da 
quelle forze che, in comune 
coi terroristi, si pongono l'o

biettivo di arrestare qualsiasi 
forma di rinnovamento dello 
Stato, costi quel che costi. 

La stori;) di piazza Fontana 
Insegna che il terrorismo « ne
ro » potè godere di protezioni 
potenti proprio per consegui
re quello scopo. Indagini più 
penetranti su! terrorismo 
« rosso » potrebbero portare 
ad analoghi accertamenti. Al
tro che difesa « degli emar
ginati e degli oppressi! ». Scia
guratamente i brigatisti di 
questo processo hanno ragio
ne quando affermano che ci 
saranno « altri colpi di sce
na». Soltanto quando saran
no messe le mani sui « regi
sti » sarà possibile, infatti, 
bloccare finalmente questa or
renda «rappresentazione», che 
minaccia da vicino le sorti 
della Repubblica. 

Ibio Paolucci 

Assicurazioni del ministro Scotti 

Pensioni: rimane valida 
l'intesa con i sindacati 

ROMA — L'accordo sulle pen
sioni raggiunto con l sinda
cati, con la creazione di un 
indice che riflette la dinamica 
dei salari medi di tutti i set
tori produttivi, resta valido. 
L'assicurazione è stata fatta 
dal ministro del Lavoro Vin
cenzo Scotti, al rientro da un 
viaggio negli Stati Uniti. « For
mulazioni diverse inserite nel
la legge finanziaria — ha det
to ancora — saranno elimi
nate su proposta del governo 
alla Camera». Il testo della 
legge, per tutte le altre que
stioni, «era già pronto dalla 
fine della settimana scorsa e 
il governo Io presenterà im
mediatamente alle Camere ». 

Per quanto riguarda i diri

genti Scotti ha ricordato che 
era già stato specificato cho 
il disegno di legge « non 
avrebbe modificato alcun di
ritto acquisito e non avrebbe 
neppure alterato le aspettati
ve legittime che si fossero 
create nell'ambito di un pe
riodo transitorio di cinque an
ni. Per cui non vi è motivo 
che nel merito vengano ora 
poste obiezioni ». Se esse inve
ce riguardano « il manteni
mento in vita di un istituto 
erogatore delle prestazioni ». 
allora il discorso ricade « nel
la valutazione dell'opportuni
tà politica del mantenimento 
dell'istituzione che spesso av
viene identificando l'istituzio
ne con l'autonomia della ca-

' tegoria ». 

Gli appuntamenti della settimana 
Politica interna 

Questi i più importanti appuntamen
ti politici della prossima settimana. Il 
presidente del Consiglio And reotti com
pleterà il ciclo degli incontri con i se
gretari dei partiti politici della mag
gioranza. 

Giovedì si riunisce il CC del partito 
socialdemocratico per esaminare la si
tuazione politica e i problemi aperti 
dalle dimissioni dei due vicesegretari 
Longo e Ntcoiazzi. 

ÌA Camera affronterà domani la con
versione del DDL relativo agli enti inu
tili; successivamente l'assemolea ripren
derà il dibattito sulla legge-quadro per 
la formazione professionale dei lavo
ratori. Circa l'attività delle commissio
ni. c'è da segnalare la riunione della 
commissione Interni che domani, ve
drà riunito il suo comitato ristretto 
che proseguirà l'esame delle norme re
lative alla riforma di PS. 

L'assemblea del Senato tornerà a 
riunirsi mercoledì. Fitto anche il pro
gramma di lavoro delle commissioni 
che affronteranno, ciascuna per le pro
prie competenze, una serie di temi: 
riforma sanitaria, finanziamento delle 
imprese, funzionamento del servizio po
stale, TV locali". 

Economia e lavoro 
r Agitazioni nei trasporti, scioperi nel 

Sud e sviluppi della vertenza pubblico 
Impiego sono i fatti principali di que
sta settimana sindacale. Oggi si svolge 
uno sciopero regionale in Basilicata, in
detto dalla Federazione unitaria a so
stegno degli investimenti e dell'agricol
tura, che interesserà tutte le categorie. 
A Potenza ci sarà una manifestazione. 
(Altri scioperi sono previsti ii 26 ot
tobre in Sicilia — industria — il 17 In 
Calabria — agricoltura — e il 31 ot
tobre ancora in Calabria, a carattere 
generale). 

Dalle 10 di oggi al 19 ottobre i fer
rovieri aderenti al sindacato autono
mo FISAFS hanno deciso di ritarda
re di mezz'ora la partenza dei treni; 
venerdì prossimo si asterrà dal la
voro per due ore il personale degli 
impianti fìssi, mentre il giorno dopo 
sarà la volta del personale degli uffici. 

Oggi e domani a Bari, si svolgerà 
la Conferenza nazionale della FLC (e-
dili) mentre gli autoferrotranvieri do
vranno rendere note le modalità dello 
sciopero nazionale di 24 ore Indetto a 
• o v m o del rinnovo del contratto di 
lavoro. 

PUBBLICO IMPIEGO — Domani è 
prevista una riunione per avvicinare 
il trattamento degli statali amministra
tivi a quelli delle aziende autonome. 

INDUSTRIA — Domani PIAI e ENI 
si incontreranno per la vertenza del 
gruppo meccano-tessile ex EGAM. Nel
la stessa giornata sciopereranno i la
voratori dei grandi gruppi chimici a 
sostegno dell'occupazione e degli inve
stimenti. 

Lo sciopero degli assistenti di volo 
aderenti alla Federazione unitaria di 
categoria (FULAT), in programma per 
venerdì prossimo, concluderà il calen
dario delle agitazioni nel settore dei 
trasporti. 

Inchieste e processi 
Dopo la lunghissima sospensione e-

stiva riprende a Catanzaro il processo 
per la strage di piazza Fontana. Finita 
la fase dibattimentale oggi prenderà la 
parola la parte civile. Dal banco degli 
imputati mancherà Franco Freda scan
dalosamente sfuggito giorni fa al con
trollo della sua scorta. E' la sua assen
za il vero « fatto nuovo » di questo in
terminabile processo. E non si tratta 
certo di una novità positiva. 

Arrestato a Milano 

Con recapito vero 
un falso ispettore 
truffava le ditte 

Prometteva ad imprenditori poco scrupolosi eso
neri dall'obbligo dell'assunzione di invalidi 

DAL CORRISPONDENTE 
DKSENZANO DEL GARDA — 
L'esito del referendum della 
primavera scorsa sul finan
ziamento pubblico dei parti
ti, con la scarsa maggioran
za che era riuscita a mante
nere in vita la legge, è suo
nato come un campanello di 
allarme. 

Come hanno reagito, poi, i 
partiti? Sono passati alcuni 
mesi e su quel voto sembra 
sia calato il silenzio, alme
no di quei partiti clic più 
di'gli altri sono stati ni cen
tro di scandali o di vicende 
chiacchierate. 

Nel PCI, l'esame e l'anali
si di quel risultato va invece 
ancora avanti. Se ne e avuta 
un'altra verifica, sabato, al 
seminario sui problemi del
l'autofinanziamento organizza
to a Descn/ano del Garda 
dalla Federazione comunista 
bresciana, presente Franco 
Antelli. responsabile della 
commissione nazionale di am
ministrazione. 

Al convegno non si è di
scusso soltanto degli obietti
vi del tesseramento e della 
sottoscrizione, per le prossi
me campagne indette dal par
tito (anche se di cifre si ò 
parlato, come era ovvio, sia 
nella relazione introduttiva di 
Giulio Datola, amministrato
re della Federazione, che in 
qualche intervento); non si è 
trattato infatti di un semina
rio riservato agli addetti ni 
lavori, ma di un'occasione ri
volta a tutto il gruppo diri
gente delle sezioni, per di
scutere — ricordava Piero 
Borghini. segretario della Fe
derazione nell'aprire i lavo
ri — un tema chiave come 
quello della capacità del no
stro partito di autofìnan-
ziarsi. 

E* stato un discorso auto
critico. pur in presenza di 
dati positivi. Li enunciava 
Dalola nella sua relazione: 
le entrate, sotto la voce tes
seramento e sottoscrizione 
stampa sono più che tripli
cate in questi ultimi quattro 
anni (dai 139 milioni del 1974 
ai 410 di questo anno); inol
tre in due anni si sono rac
colti 181 milioni, fra compa
gni e simpatizzanti, per la 
nuova sede, ed il capitale im
mobiliare — sedi e case del 
popolo — ha superato il mi
liardo e mezzo. 

Le stesse percentuali si so
no registrate anche a livello 
nazionale, dai quasi 9,5 mi
liardi del 71 ai 27 del '78. 
Uno sforzo enorme, che ha 
permesso di ridurre su scala 
nazionale al 27 % l'incidenza 
del (inanziamento pubblico 
sulle entrate. 

Ma vi è In convinzione che 
oggi bisogna fare di più; non 
sono mancate, infatti, negli 
interventi al convegno, nume
rose note autocritiche su al
cuni aspetti della campagna 
di autofinanziamento, in par
ticolare sulla « media-valore » 
che a Brescia risulta ancora 
inferiore, nonostante l'aumen
to del '78, la media nazio
nale. E' stata inoltre sottoli
neata la necessità di ripren
dere fra i compagni e i sim
patizzanti la sottoscrizione. 
non puntando più soltanto sul
le feste dell'Unità per il rag
giungimento dell'obicttivo, ma 
impegnandosi maggiormente 
per la raccolta di fondi diret
tamente con le « cartelle »: 
facendo di questo atto un 
momento di a/ione politica e 
di verifica, anche, della no 
stra < presa » sull'opinione 
pubblica. E" davvero radicata 
in tutti noi, nel partito, la 
convinzione — si e chiesto 
Borghini — che il PCI non 
abbia altre fonti di finanzia 
mento se non quelle che ven
gono dagli Iscritti, dai sim
patizzanti e dagli elettori at
traverso il finanziamento pub
blico? Se così fosse, ogni se
zione dedicherebbe maggiore 
attenzione ai suoi bilanci, spe
cialmente di previsione, qua
li strumenti di programma
zione dell'attività politica, e 
discuterebbe inoltre quelli 
della Federazione e del Cen
tro 

La battaglia per l'autofinan
ziamento è un grosso impe
gno in difesa della nostra au
tonomia: un partito può di 
scettare a lungo, sottolinea
va Antelli. sui valori della 
sua autonomia, ma se piglia 
soldi da qualcuno non può 
che essere subalterno 

II dibattito resta ancora 
aperto al nostro interno e fra 
la gente — ha concluso An
telli — anche se registria
mo ancora una certa timidez
za ad affrontare fra gli elet
tori il dibattito sui nostri bi
lanci. e sulle spese che af
frontiamo. Sono scelte che il 
partito non fa per se stesso. 
ma per tutto il Paese. Sono 
impegni finanziari che rispon
dono non solo a esigenze di 
vita interna di partito, ma 
agli stessi obiettivi che si 
pongono alla società per evi
tare riflussi nel processo de
mocratico aperto nel Paese 
dopo il voto del 1976. 

Carlo Bianchi 

MILANO — Quella ideata da 
Cesare Di Bari, di 40 anni, 
era una truffa su piti fron
ti. Intascava la beneficenza a 
favore degli invalidi spaccian
dosi per ispettore di un'as
sociazione che mai si era so
gnata di nominarlo talo, pe
rò so qualcuna delle suo vit
time lo avesse cercato, avreb
be avuto l'impressiono cho 11 
DI Bari era davvero un col
laboratore autorizzato dall'as
sociazione stossa. Infatti, noi-
la sede dell'Associazione na
zionale mutilati, invalidi, ve
dovo e orfani di guerra, civi
li e del lavoro, lui aveva dav
vero una scrivania e un tele
fono. Come mal? 

Ecco un'altra idea del Di 
Bari per dare credibilità al 
personaggio cho interpretava: 
grazio a donazioni sistemati
che (50 o 100 mila Uro per 
volta) 1 responsabili dell'en
te gli avevano concesso di 
mantenere nell'ufficio un pro
prio recapito. Ma tutto quo-
sto lavoro non serviva al Di 
Bari per intascare solo la 
beneficenza. Anzi, la richiesta 
di un'offerta per gli invalidi 
era solo la prima parte di 
un piano. 

I suol « clienti » dovevano 
essere necessariamente ditte. 
Una volta raccolta l'offerta 
per l'associazione, lanciava li
na proposta: perché non cer
cate di ottenere l'esonero dal
l'obbligo di legge che impo
ne alle società di assumere 
proporzionalmente al nume
ro totale degli addetti una 
percentuale di invalidi? So lo 
industriale si mostrava inte
ressato, Il gioco era fatto. 
L'uomo giusto per ottenere 
l'esonero rapidamente era 
proprio lui. esperto legislati
vo della materia e con lo so
lite amicizie importanti a 
Roma. Costo dell'operazione 
dai cinque al dieci milioni. 

All'amo hanno abboccato 
diversi Imprenditori. Tutti 
hanno pagato ma nessuno ha 
denunciato la truffa alla po
lizia. Tuttavia, qualche mu
gugno è arrivato qualche 
tempo fa in questura. Il dot
tor Giordano, dirigente della 
Volante, si era cosi messo 
sulle tracce del truffatore. 
Nel frattempo il Di Bari com
pie un errore. Va alla Gavaz
zi SpA, un'industria di mac
chine elettroniche, ottiene 
centomila lire, ma non si ac
contenta e getta la rete. Non 
sa però che quella società 
l'esonero lo ha già ottenuto 
regolarmente in quanto gli 
era stata riconosciuta una 
situazione di difficoltà che 
l'aveva portata a ridurre il 
personale. 

La polizia arriva cosi alla 
Gavazzi e qui il dirigente 
conferma il sospetto, aggiun
ge che ha con il Di Bari un 
appuntamento e mostra al 
dottor Giordano un biglietto 
da visita lasciato dal truffa
tore (ed ecco la sorpresa: vi 
figura il nome autentico e il 
numero telefonico dell'Asso
ciazione). 

Si avvicina cosi l'atto fi
nale. Venerdì scorso il fun
zionario di polizia e due bri
gadieri vanno all'incontro e 
aspettano che l'affare si con
cluda. Il rappresentante della 
Gavazzi finge di accettare e 
cstrae il libretto degli asse
gni. Il Di Bari però gli fa 
notare che preferisce contan
ti. I tre agenti non attendo
no di sentire altro e fanno 
scattare attorno ai suoi polsi 
le manette. L'accusa e — al
meno per ora — di tentata 
estorsione. 

La tattica 
dei dorotei 

verso Fanfani 
e Zaccagnini 

BASSANO DEL GRAPPA — I 
dorotei hanno deciso di ngl-
ro por linee interno, in vista 
del congresso nazionale della 
DC. L'on. Bisaglla lo ha fatto 
intendere chiaramente all'as
semblea della sua corrente 
por il Veneto, corcando di 
non contrapporsi frontalmen
te u Zaccagnini ma accredi
tando nollo stesso tempo 1' 
immagine di un segretario do 
« prigioniero » dei suol colla
boratori e consiglieri. 

Insomma, l dorotei (formal
mente in minoranza dall'ulti
mo congresso, ancho so ora 
rappresentati ni vortlco do! 
partito dal presidente dol CN 
Piccoli) vorrebbero compiere 
una lunga marcia por torna
re nella maggioranza con uno 
« Zac » svuotato di ogni con
tenuto. Hanno tuttavia proso 
le distanzo da Fanfani e dalla 
sua tattica di attacco globa
le, dicendo cho essa rischia 
di portare a « fratturo in un 
momento difficile » (conio ha 
detto Ferrari Aggradi). « E 
poi — ha affermato Bisa
glla — non è vero cho il con
fronto, conio dico Fanfnnl, sin 
solo puro metodo. E' anche 
politica democratica, 6 rifiuto 
dello scontro ». 

La corrente terrà ora un 
convegno nazionale a Monte
catini. 

Trento: bloccato 
un uomo armato 

prima del comizio di 
Zaccagnini e Piccoli 

TRENTO — Nei pressi del 
Teatro Sociale di Trento, do
ve lori mattina hanno parla
to il presidente della DC Pic
coli e il segretario nazionale 
Zaccagnini gli agenti della 
DIGOS hanno arrestato, un'ora 
prima che iniziasse il comi
zio, un uomo trovato in pos
sesso di una pistola calibro 
nove e di alcune decine di 
proiettili. Si tratta di Marcel
lo Vanzetta, di 37 anni, resi
dente in un paesino situato 
nelle vicinanze di Trento. 
Non è stato chiarito quali in
tenzioni avesse, ma la poli
zia sembra escludere possa 
trattarsi di un terrorista. 

I deputati cornunlttl sono te
nuti ad estere prosanti SEN
ZA ECCEZIONE alla taduta an-
tlmeridiana di domani, marte
dì , 17 ottobre. 

* 
L'assemblea del gruppo comu
nista del Senato è convocata 
per giovedì 19 ottobre alle 
ore 9. 

Oggi ricorro il terzo anniversario 
della scomparsa di 

LUIGIA GKNNARI 
In MArTI 

I nipoti Alessio e Jury Gorla !a 
ricordano con affetto e offrono li
re 10 000 all'» Unità ». 

Rozzano, 15 ottobre 1078. 
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